
3

FRANCESCO STOCCHETTI

Il più nobile degli avventurieri

SAN FRANCESCO
SAVERIO



4



5

PARTE PRIMA

L’incontro
con Ignazio

Sant’Ignazio di Loyola fondatore
della Compagnia di Gesù



6

Il Regno di Navarra si 
estendeva originaria-
mente su entrambi i 
lati dei Pirenei: venne 
poi diviso tra Francia e 
Spagna nel XVI secolo. 
Venne invaso nel 1512 
da Ferdinando II d’Ara-
gona che ne annetteva 
la parte meridionale.
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Signore di Xavier e di Ydocin, 
don Giovanni di Iaxu, 
e la moglie donna Maria de Azpilcueta, 
imparentata col Re di Navarra, 
il 7 aprile 1506 avevano avuto 
il sesto figlio: Francesco Saverio.
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VERSO  IL  CASTELLO
DI  XAVIER

«C’è festa oggi al Castello!».
«Altro che festa! Immagina: sono venuti i Si-
gnori dai Castelli vicini in carrozze di gala, e 

perfino i contadini sono ammessi alla festa. Nei cortili ci 
sono per tutti botti di vino e il cuoco ha l’ordine di non 
trascurare nessuno!».
«Neanche noi?».
«Neanche noi!».
«L’ho sempre detto che don Giovanni di Iaxu è un gran 
signore e non dimentica i poveri…».
Poiché infatti il consigliere del Re, Signore di Xavier e di 
Ydocin, don Giovanni di Iaxu, e la moglie donna Maria de 
Azpilcueta, imparentata col Re di Navarra, il 7 aprile 1506 
avevano avuto il sesto figlio. Prima tre femminucce, e poi 
due maschi: questo era il terzo maschio e il sesto figlio.
Il padre aveva voluto che la cerimonia del battesimo aves-
se luogo con grande solennità, e la solennità non consi-
steva solamente negli inviti di personaggi importanti al 
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Castello, negli addobbi, nella musica e nei rinfreschi, ma 
nel fare beneficenza, perché anche i sudditi potessero 
gioire della gioia del Signore. Ecco perché i due contadini 
ne parlavano con tanto entusiasmo e comunicavano le 
liete notizie a quanti incontravano per la strada.
«Non sai! Dall’Università di Salamanca è venuto perfino il 
celebre dott. Navarro, cugino del Signore… un dottorone 
che non si scomoda in viaggi tanto lunghi a cuor leggero!».
«In quanto a dottore e non dottore, dovete sapere che 
anche don Giovanni di Iaxu è un dottorone!».
In quel momento un carro, trainato da quattro cavalli, con 
gran tintinnio di sonagliere, mentre il cocchiere schiocca-
va la frusta come se sparasse delle schioppettate, si fece 
largo tra la folla. 
Nell’affrontare la salita i cavalli ebbero un momento di 
stanchezza e si misero al passo. Il cocchiere scherzò con 
quelli che aveva più vicini:
«Venite al Castello, eh! Vi tentano il vino e le pietanze 
del cuoco? I fornelli non si spengono neanche di notte! 
Scommetto che vorreste fare la provvista per qualche 
anno, eh?».
Qualcuno rise, qualche altro si accarezzava il ventre dicendo: 
«Ventre mio fatti capanna!», e un altro – forse nella speranza 
di poter incominciare subito, anche lì per via – domandò:
«Che cosa porti su questo carro? I cavalli faticano!».
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«Non è per voi, non è per voi! – rispose sorridendo il 
carrettiere – Sono tutti doni per i nobili Signori che 
onorano il Castello della loro presenza, ed ai quali don 
Giovanni vuol dare un ricordo dell’avvenimento».
Ma un contadino aveva alzato un angolino della tenda 
che copriva il carro e aveva guardato dentro. Fu lui a 
ridere questa volta, con una strizzatina di occhi:
«Amico! scommetto che c’è qualche cosa anche per noi! 
Gran signore in battaglia è don Giovanni, e io l’ho seguito 
sempre in tutte le lotte per l’indipendenza del nostro paese!
Questa nostra Navarra se la contendono Spagnoli e 
Francesi e noi non vogliamo padroni in casa nostra. Vo-
gliamo servire solamente il nostro re!».
Il carrettiere profittò di un tratto pianeggiante, sferzò i 
cavalli e si allontanò gridando:
«Siete troppo curiosi, voialtri, e mi fate correre un brut-
to rischio! Guerra per ora non ce n’è!». 
In fondo non avevano tutti i torti a temere la guerra, poi-
ché la Navarra, situata sui Pirenei, al confine con la Fran-
cia, era spesso oggetto e teatro di grosse battaglie. I Fran-
cesi e gli Spagnoli la volevano ciascuno per sè, e la povera 
Navarra veniva dilaniata da continue guerre. Don Giovan-
ni de Iaxu era un fiero assertore dell’indipendenza della 
sua Patria e del buon diritto del suo Re, che egli aveva 
sempre difeso con accanimento contro ogni prepotenza.
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Ma i pensieri preoccupanti della guerra non durarono 
a lungo nelle menti dei sudditi di don Giovanni, che 
furono subito ripresi dall’attesa dei festeggiamenti al 
Castello, e ricominciarono a parlarne:
«Vedremo il bambino?».
«Se rassomiglia a Don Giovanni deve avere uno sguar-
do da far piegare la fronte!».
«Come si chiamerà!».
«Si chiamerà don Francesco».
«Io so anche che il padre gli ha destinato in feudo il 
Castello di Xavier». 
La strada, serpeggiante, procedeva su quegli alti con-
trafforti dei Pirenei, si svolgeva sempre in salita. A 
una svolta si offrì all’improvviso allo sguardo dei con-
tadini il Castello di Xavier alto, con le sue mura, le sue 
torri, il suo ponte levatoio; un po’ tetro come tutti i 
castelli di quei tempi.
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